
COMUNICATO STAMPA

Mostra Personale        '' ONDE DI MONTAGNA '' di  Susanna Montagna
                                       dal 20 al 25 luglio presso Palazzo Collacchioni a Capalbio

A cura di                       Studio MOCA di Roma e con il Patrocinio del Comune di Capalbio
                                       Allestimento del chiostro a cura della Bottega del Camaleonte

Dal 20 al 25 luglio si svolgera' presso Palazzo Collacchioni a Capalbio, la mostra personale 
'' Onde di Montagna '' di Susanna Montagna, già conosciuta per aver partecipato a numerose 
collettive e personali ( Biblioteca Angelica, Ambasciata della Repubblica araba d'Egitto, Camera dei
Deputati, Palazzo della Cancelleria,Arte Borgo Gallery).

La mostra verrà inaugurata sabato 20 luglio alle ore 19.00 e a seguire l'artista sarà protagonista di 
una sua perfrmance, una session della conclusione di una sua opera.

Conosciuta come la '' pittrice di onde '', Susanna Montagna ha ultimamente partecipato alla 
scenografia in movie-motion di Antonija Pacek, sia  all'Auditorium  Parco  della  Musica di Roma,  
che  al Teatro Dal Verme di Milano.

Il mare è protagonista indiscusso di una serie di opere che rappresentano onde giganti materiche. 
L'abilità dell'artista sta nel saper riproporre un unico soggetto senza mai cadere nella monotonia.
La sua tecnica pittorica che mescola sabbia, cemento, stucco con pigmenti puri, conferisce 
all'insieme una resa poetica di forte impatto che arriva per assurdo a riprodurre il suono di quelle 
onde.

Onde dove si può dimenticare il tempo che passa e valorizzare al meglio l'istante.
Per l'artista il passato è passato, il futuro sarà futuro, quindi il presente è una continua onda, da 
vivere qui ed ora.
L'onda è vita, arriva s'infrange e poi ricomincia a ripetizione il suo percorso.
La vita è una continua onda, è una rincorsa verso il tempo che scorre.

Susanna Montagna ha una sua propria visione della vita: la vita va vista a '' pancia in su '', dentro un 
turbinio di onde dove il mondo ci appare ''sottosopra'', niente è in ordine: siamo noi a scegliere.
Per questo motivo l'artista si firma al contrario.


